
lõAgrotecnico Naturalista 

 

n.3, vol.1 01/12/2011 Pagina 1 
 

 

Tra meno di 10-15 giorni, secondo quando si legge nellôelenco delle date per lôesame di abilitazione, tutti quei colleghi Na-

turalisti che hanno seguito lôinvito a diventare Agrotecnico saranno i primi Agrotecnici Naturalisti . 

Già sorge una considerazione. Non tutti i laureati  che hanno scelto di sostenere gli esami per lôabilitazione alla professione 

di agrotecnico sono Naturalisti. Da alcuni dati è possibile affermare che la maggior parte sono Naturalisti, ma ci sono anche 

Agronomi e addirittura Ingegneri e Commercialisti (Scienze Economiche), oltre che ai Biotecnologi che insieme ai Natu-

ralisti hanno firmato lôaccordo di Roma. Tuttavia la maggior parte sono Naturalisti, per come si diceva!!! 

Seconda considerazione. LôAlbo dei Colletti Verdi  ¯ o sar¨ unôAlbo che raccoglie professionisti del Verde e 

dellôAmbiente. Proporrei, senza nessun secondo scopo, di catalogare come Naturalisti tutti i colleghi laureati professio-

nalmente afferenti alle tematiche Ambientali e di Gestione del territorio. Cosicchè gli Agrotecnici Naturalisti sono in verità 

non solo i Naturalisti ma anche gli Agronomi, Ingegneri ambientali, ecc. 

Lungi, e non sarebbe nemmeno il caso di dirlo, dal pensare di definire una linea di demarcazione netta tra Colleghi Agro-

tecnici laureati e non, ma problematiche territoriali (gestione e sicurezza) e/o ambientali (gestione e sicurezza) e/o di ge-

stione dei rifiuti, depurazione, fitodepurazione, e tante altre cosette, oggi possono trovare valida determinazione nella nuova 

figura professionale dellôAgrotecnico Naturalista. Eventualmente demandando agli Agrotecnici ñpuriò (ma anche agli agro-

nomi) la gestione delle problematiche inerenti lôagrosistema e riservando (ma non è il termine preciso e proprio) gli aspetti 

dellô agroecosistema agli Agrotecnici Naturalisti. 

Qui sul blog non sono pochi gli interventi che possono contribuire a ben inquadrare il futuro dellôAlbo dei Colletti Verdi. 

Ecco perchè vi esorto a voler partecipare direttamente qui sul blog o ancora meglio sul forum alle discussioni che eviden-

temente prima o poi ci interesseranno tutti. 

Cari colleghi, augurandoci tutti di diventare presto colleghi agrotecnici, vi rimando al sito che spero possa ricevere presto 

una vostra partecipazione e soprattutto una vostra sottoscrizione, appena sarà pronto a partire!!! 

Ancora auguri a chi è già diventato Agrotecnico e a chi presto lo diventerà. 

Preciso e puntuale arriva un bel commento dellõutente Braga: 

Buongiorno!!chi vi scrive ha appena saputo di aver superato lôesame di abilitazione professionale di agrotecnico!!Ora fi-

nalmente si aprono le porte a nuove opportunità professionali, da ora non mi sentirò pù un tecnico di serie B (ovvero non 

iscritto a nessun albo professionale) ma un professionista con le spalle coperte da un formidabile Collegio professionale e 

da una solida cassa previdenziale. 

Lôidea dellôalbo dei colletti verdi ¯ e sar¨ vincente!! 

Già nel 2003 in un Congesso del nostro Collegio professionale era stata proposta una modifica del DPR 328/2001  

ñche sia consentita lôistituzione di specializzazioni (riservate ai soggetti in possesso di laurea di primo livello) allôinterno 

degli Albi che non hanno inizialmente costituito le ñSezioni Bò e precisamente, per lôAlbo degli Agrotecnici, le seguenti 

specializzazioni, coerenti con i relativi corsi di laurea validi per lôaccessoò:  

ï BIOTECNOLOGO; ï PAESAGGISTA; ï INGEGNERIE AMBIENTALE; ï ECONOMISTA AZIENDALE; ï NATU-

RALISTA; ï ZOOTECNICO; qui trovate il resto http://www.agrotecnici-paviaevarese.it/manifesto.htm 
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LõAGROTECNICO NATURALISTA 

TERZO NUMERO!!!! 
Eccoci al terzo numero de LõAgrotecnico Naturalista: lõultimo del 2011!!! Presto tutti e tre i numeri po-

tranno essere acquistati online elegantemente rilegati pronti da conservareé. Gelosamente!!! 

http://lan.derivabile.net/?page_id=763
http://www.agronat.derivabile.net/
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PARTECIPARE!! 
Le due prove scritte per lôesame di abilita-

zione sono state affrontate e speriamo supe-

rate. Tra qualche giorno ci aspettano gli o-

rali e poi, ovviamente, lôiscrizione 

allôAlbo! 

Tuttavia, non volevo qui parlare degli esa-

mi. Per quanto importanti, non lo sono in 

tutto e per tutto. Voglio in questo post 

parlare di partecipazione. Partecipazione 

spontanea e domocratica alla vita di un or-

ganismo: Associazione, Gruppo, Albo, ecc. 

A cosa serve aderire a un qualche cosa se 

poi non vi si partecipa più o meno attiva-

mente? 

La LAN ha uno scopo ben preciso: racco-

gliere intorno ad un blog tutti quei colleghi 

Naturalisti (e non) che si iscrivono allôAlbo 

degli agrotecnici e agrotecnici laureati. Ho 

la netta convinzione che di questo spazio 

virtuale  ci sia bisogno. 

Allôinizio la LAN era alla ricerca di una 

proficua e giusta collocazione dei Naturali-

sti in questa Società. E ci abbiamo impiega-

to due anni per capire che in effetti alcune 

reali possibilità ci sono offerte per la nostra 

professione. Ora dobbiamo andare oltre. 

Tra le tante (e sembra strano solo dirlo) of-

ferte abbiamo ritenuto che quella di iscri-

versi e/o scegliere lôAlbo degli Agrotecnici 

sia la strada migliore e tante cose successe 

confermano questa scelta: innazitutto il rea-

le e vero impegno del Presidente Orlandi e 

anche della partecipazione attiva della no-

stra Associazione. 

La LAN ha ripreso il colloquio con lôAIN 

e speriamo ne possa nascere qualcosa di co-

struttivo. Bisogna crescere ma non più alle 

condizioni incerte di qualche tempo fa. Ora 

dobbiamo avere programmi e intendi nero 

su bianco. Eé rispettarli!!! 

Lôanno che verr¨ ¯ un anno importante. 

E a dirla tutta anche i prossimi giorni lo 

sono già. Il futuro è importante per chi è 

già iscritto e per (speriamo) i tanti che si 

iscriveranno allôAlbo. Per chi è iscritto bi-

sognerà costruire insieme a tutti gli altri 

colleghi una casa un pò più grande e anche 

più completa. Per chi si iscriverà, bisogne-

rà offrirgli soluzioni che possano garantir-

gli una piena soddisfazione delle sue scelte. 

Questi sono impegni che riguarderanno (e 

già riguardano) e impegneranno la Presi-

denza del Collegio. Non bisognerà però 

lasciarla sola!!! 

E dunque la partecipazione di tutti è impor-

tante. Ognuno di noi lo è. Ognuno di noi 

dovrà essere costruttivo. 

La LAN ha aperto nuovamente il FORUM. 

Un ulteriore strumento di confronto e di-

scussione. Incominciamo a parteciparvi. E 

partecipamo soprattutto al blog.  Abbiamo 

anche un altro strumento partecipativo: la 

LAN PHOTO. Io so che siete tantissimi 

che seguite questa avventura, ma non dove-

te e io vi esorto a non viverla come sempli-

ce fruizione passiva. Altrimenti non serve! 

Partecipiamo attivamente e con spirito co-

struttivo. 

Abbiamo un futuro davanti a noi. Un fu-

turo certo! Sta a noi renderlo positivo!!!! 
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DI SSESTO IDROGEOLOGICO E 
SOLIDARIETÀ 

 

Esprimere solidarietà e vicinanza alle popolazioni 

colpite dai violenti alluvioni nel Nord-est dellôItalia, 

può sembrare una retorica scontata in queste occa-

sioni, nel nostro caso ovviamente è di più, è com-

passione. 

lôItalia è un Paese che è stato sventrato e violen-

tato nel suo intimo. Non cô¯ Regione, Citt¨ o Paese 

che non sia stato esasperatamente cementificato. 

Cemento abusivo ma anche e soprattutto cemen-

to legale. Quel cemento completo e ricco di tutte le 

autorizzazioni del caso, autorizzato e sottoscritto da 

tutti quei professionisti che la Legge autorizza aé 

autorizzare. Se pensiamo che un semplice gazebo, 

un semplice parcheggio auto, ha bisogno di tutto un 

iter progettuale e autorizzativo che coinvolge pro-

fessionisti come i soliti ingegneri, geometri e geolo-

gi, allora è facile comprendere come quelle opere 

siano sì alcune abusive ma certamente e ovviamente 

non tutte. E proprio queste ultime partecipano in 

egual modo allo scempio ecosistemico del nostro 

territorio. 

Questi signori professionisti hanno imbrigliato 

fiumi  in alvei cementificati, li hanno coperti, li han-

no deviati forzatamente, hanno permesso di costrui-

re ai loro margini, hanno elevato muri in cemento 

armato come se il cemento armato fosse la panacea 

dei loro desideri. Tutto con timbro e firma . Tutto 

legalmente o illegalmente. Se legalmente ne hanno 

in primis la responsabilità, se illegalmente ancor 

peggio: molte volte, troppo, sono proprio questi 

professionisti che siedono dietro scrivanie politi-

che che ne avallano la illegalità. 

E, ovviamente, chi ne paga le spese sono le popola-

zioni che abitano quel territorio. Popolazioni com-

plici indiretamente. 

E la cosa che mi è più difficile sopportare, com-

prendere è che quando queste cose succedono e pur-

troppo succedono e succederanno, lôopinione pub-

blica, questi poveri giornalisti ignoranti, si rivolgo-

no e chiedono lumi proprio a questi soggetti. Do-

mandono a geologi del perchè dei movimenti 

franosi, delle esondazioni, della pedologia del terri-

torio. E il bello è che questi professionisti rispondo-

no con lôaria di chi ¯ superpartes, di chi ¯ comple-

tamente estraneo alla vicenda. E meno male, e qui 

sento odor di complicità, e vi invito a farci caso, 

nessun ingegnere, architetto, geometra è mai tira-

to in causa! E come potrebbero: non dimentichia-

moci che allôAquila ¯ crollata la sede della facolt¨ 

di ingegneria!!!!! 

Se poi ad essere intervistato non è uno di questi pro-

fessionisti, allora il candidato ideale del giornalista 

¯ lôesperto, il professorone, il pluriaccademico, am-

bientalista. Legambiente, Amici della Terra, 

WWF : ecco loro sì che hanno voce in campo. Loro 

si che hanno sempre voce in capitolo. 

Scienze Ambientali, Scienze della Natura, questi 

professionisti, invece, non contano un cazzo! Loro 

ingrossano solo i numeri dei rispettivi corsi di lau-

rea e danno da mangiare ai soliti noti con le loro ret-

te universitarie, con le loro immatricolazioni, con i 

loro affitti e le loro spese. Ma poi, alla fine, non 

sono e non contano nulla. Specialmente in materia 

Ambientale, Naturalistica!!! E ovviamente questo 

fa comodo. 

 

http://lan.derivabile.net/wp-content/uploads/2011/11/disastro-naturale.jpg
http://lan.derivabile.net/wp-content/uploads/2011/11/grattacieli-sole.gif
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Spero che la nuova figura professionale 

dellôAgrotecnico Naturalista, sia quel punto di 

partezza professionale e ordinistico che possa fi-

nalmente mettere alcuni puntini sulle numerose i 

in queste norme, in queste leggi, in queste applica-

zioni di queste leggi, in questôambiente che ora pi½ 

che mai deve dire basta. Basta a questo cemento 

che ormai ci è entrato nelle cellule cerebrali, che ci 

sta soffocando, stritolando, che sta arrivando a di-

sturbare anche Dio con inutili grattacieli che oltre 

ad essere una sfida matematica fine a se stessa, non 

sono altro che lôesasperazione dellôio innaturale. 

 

LOGHI  DELLA LAN  

 

 

 

 

 

NATURALISTI HANNO FAME 
 

Eô vero! 

Cari colleghi avete fame! Fame di sapere e di co-

noscenza. Altrimenti non si spiegherebbe una afflu-

enza al blog che rasenta lôincredibile. MILLEO T-

TOCENTO (1800) visitatori unici nel mese di ot-

tobre. Avete scaricato per centinaia di downolad i 

notiziari  (a breve il terzo!). Non cito (perchè incre-

dibile a dirsi) il numero di download delle  poche (e 

mi dispiace) dispense messe a vostra disposizione. 

La LAN SCHOOL  registra numerosi accessi, in-

sieme alla neonata LAN PHOTO.  Ma mentre la 

prima è ancora in fase di incubazione la seconda 

perlomeno è partita!!! 

Cari colleghi siete tanti e non so come dirvi grazie. 

Lôho fatto con il piccolo regalo della stampa bota-

nicaé ho in mente unôaltra piccola sorpresa. Ma 

non basta. Avete calore e dalle mail che ricevo an-

che ancora troppa rabbia. Dobbiamo rassenerarci 

tutti: vedrete, le cose cambieranno. E cambieranno 

in meglio. Ho rassicurazioni in tal senso. Abbiamo 

quindi fiducia e continuiamo a restare uniti e anzi 

più di prima. 

Per il resto io sono qui. Cercherò in tutti i modi di 

mandare avanti questo che è diventato un qualcosa 

di grande e che cresce giorno per giornoé Tuttavia 

http://lan.derivabile.net/download/regaloLAN.pdf
http://lan.derivabile.net/download/regaloLAN.pdf
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vi chiedo aiuto già da ora. Chiunque è disposto a far 

parte attiva di questo progetto si faccia avantié 

Pensate: 225.000 pagine viste!!!! Incredibile! Incre-

dibile ma vero!!! Grazie Naturalisti, grazie!!!! 

 

 

 
 

PRIMO PRESIDENTE PROVI N-
CIALE NATURALISTA 

 

Sono commosso e compiaciuto nellôannunciare 

che il Collegio degli Agrotecnici e Agrotecni-

ci laureati ha il suo primo Presidente (pro-

vinciale) Naturalista. Infatti il Collegio pro-

vinciale di Imperia ha nominato suo Presi-

dente la dott.essa SONIA BERARDINUCCI, 

Naturalista, che sostituisce il Presidente uscente 

Agrotecnico. 

Un vivo augurio alla collega Naturalista (mi 

permetto di chiamarla Agrotecnico Naturalista) 

affinch¯ il suo lavoro allôinterno del suo Colle-

gio ma anche al di fuori e nellôambito delle sue 

competenze, possa avviare quel processo di 

rinnovamento e di ampliamento dellôAlbo alfi-

ne di rendere lo stesso Albo non più solo una 

indicazione per noi Naturalisti ma il nostro na-

turale sbocco professionale di riferimento asso-

luto. 

Un sincero ringraziamento a tutto il Collegio 

di Imperia  che ha creduto in questa opportuni-

t¨ e che ha permesso lôelezione della dottoressa 

Berardinucci. Sono sicuro che i colleghi tutti di 

mperia non potranno che esserne soddisfatti e 

orgogliosi della loro scelta. 

E come non ringraziare ancora una volta il Pre-

sidente Orlandi, instancabile timoniere di que-

sta divin crociera, che insieme al Presidente 

dellôAIN, Conti, con questo gesto hanno ormai 

senza nessuna ombra di dubbio, confermato la 

volontà di attuare idee e proponimenti fin qui 

solo annunciati. 

Buon lavoro, dottoressa Berardinucci. 

 
 

 

 

LANSCHOOL 
Lieto di comunicare un nuovo servizio della 

LAN: PHOTO!!!  

 

Cosô¯? cliccate qui e dateci unôocchiata! 

PHOTO è una raccolta di album fotografici del-

le nostre escursioni o delle nostre migliori foto-

grafie naturalistiche!!! Ognuno di voi può cari-

care il proprio album e in seguito vi comuni-

cherò le informazioni per farlo. 

Sperando che vi piaccia!!! 

CORSO BRIATICO 
Grazie. Grazie di cuore. 

 

Sono appena rientrato da Briatico, Vibo Valentia, 

dove ci siamo salutati con tutti i colleghi che hanno 

partecipato al corso di preparazione per lôEsame di 

abilitazione per lôiscrizione allôAlbo degli Agrotec-

nici e Agrotecnici laureati. 

Sono stati tre intensi giorni di studio, discussione, 

esercitazione. Ma è stata una cosa bella. Divertente 

e indimenticabile. Tre giorni tutto compreso e full 

immersion. Abbiamo studiato e ci siamo divertiti 

passeggiando per la bellissima tropea: scherzando e 

ridendo. Per tre giorni abbiamo vissuto come giova-

http://lan.derivabile.net/photo/
http://lan.derivabile.net/?p=704
http://lan.derivabile.net/photo/
http://lan.derivabile.net/wp-content/uploads/2011/10/grazie.jpg
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ni studenti con lôanimo goliardico di chi veramente 

è stato bene. 

Un grazie grande e di cuore ai docenti, alla coordi-

natrice, che ci hanno assistito come bambini in tutto 

e per tutto. Mille scuse, col senno di poi, per le tan-

te, troppe domande rivolte ai sempre disponibilis-

simi docenti che si sono fatti veramente in quattro 

per metterci a nostro agio e per cercare il più possi-

bile di renderci le nozioni il meno ostiche possibili: 

e in tuta sincerità ci sono riusciti!!! 

Un grazie e di cuore al Presidente degli Agrotecnici 

e Agrotecnici laureati della Calabria, dott. Gregorio 

Giuliano, per averci organizzato una permanenza 

senza problemi e con una ospitalità che ci ha com-

mossi tutti: veramente non ci è mancato nulla!!! 

Grazie soprattutto per le belle parole di incoraggia-

mento che ha saputo dire a tutti, rincuorandoci nel 

primissimo momento di smarrimento di quando 

siamo appena arrivati. 

Un grazie e di cuore al dott. Francesco Lecis 

dellôAIN, Presidente della sezione Sardegna, Cala-

bria e Sicilia e della Direzione Nazionale, che af-

frontando un viaggio rivelatosi problematico, ci ha 

portato il saluto del Presidente Nazionale dott. Mau-

rizio Conti e ci ha messo al corrente di tante belle 

cose che lôAIN ha fatto e che ha in mente di fare per 

il futuro di tutti i Naturalisti. Mi ha particolarmente 

commosso la sua squisita cordialità anche verso chi 

(come il sottoscritto) a volte ha usato anche parole 

forti con la nostra Associazione di categoria. 

Infine, ma non per ultimo, un grazie e di cuore al 

Presidente Nazionale del Collegio degli Agrotecnici 

e agrotecnici laureati, dottor Roberto Orlandi, che 

ha creduto fino in fondo in questa avventura, orga-

nizzando e promuovendo ben due corsi tenuti appo-

sitamente per noi Naturalisti. Uno sforzo ripagato 

dalla nostra profonda gratitudine. 

Ci siamo, in tutta sincerità, sentiti veramente e da 

subito tutti colleghi e tutti futuri Agrotecnici: discu-

tento e facendo interventi come se non fossimo chi 

siede in una nuova famiglia, ma di chi, invece, già 

fa parte. Pronti a metterci a disposizione, a capire, 

comprendere la vita e le problematiche della nostra 

futura professione. Tre giorni che sono volati, tra-

scorsi così velocemente che alla fine ci siamo salu-

tati augurandoci presto di rivederci, da qualche par-

te prima o poi, ma soprattutto con lôaugurio di po-

terci dire al pi½ presto ñcongratulazioni collega a-

grotecnicoò. Ma per ora dicendosi un sentito e pro-

fondo ñin bocca la lupoò per lôimminente esame. 

Per come Elmo mi ha insegnato: é. speriamo che 

viva!! 

Grazie a tutti. 

GITA SOCIALE LAN. 
 

Per Aprile-Maggio 2012 stavo pensando di or-

ganizzare una gita sociale riservata a tutti gli 

iscritti allôAlbo degli Agrotecnici (Agrotecnici, 

Agrotecnici laureati e Agrotecnici Naturalisti) ï 

sperando di annoverarci tra questi ï dalle mie 

parti: Parco del Pollino, Orsomarso e dôintorni. 

La Gita (min 2 giorni) prevederebbe: 

¶ Pernotto 

¶ Mezza giornata di convegno (con accre-

ditamento) 

¶ Cena sociale 

¶ Escursione guidata 

¶ Pernotto e partenza mattina seguente 

Con quota da definire (se single o con accom-

pagnatrice/ore e/o figli) 

Richiederò la collaborazione del Collegio Na-

zionale Agrotecnici e dellôAIN. 

Per la relazione si può contattare un Relatore 

della vicina Unical su un tema che potrebbe in-

teressare in generale o più da vicino noi Natura-

listi. 

Cosa ne pensate? 

Vi posto una foto di quello che potrete vedere: 
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Prossimamente posto un programma di massi-

ma. 

TUTELA DEL NOME E DELLA 
PROFESSIONE 

DEL NATURALI STA 
 

TUTELA DEL NOME E DELLA PROFE S-

SIONE DEL NATURALISTA (e quindi a nche 

dellôAgrotecnico Nauralista). 

Chi parla di fisica? Certamente i fisici, poi i mate-

matici, gli ingegneri (quelli parlano di tutto!), i chi-

mici e altre figure prettamente scientifiche. Non esi-

ste, per esempio, o più precisamente non esiste che 

sappia io, un fotografo fisico! 

Chi parla di Natura, ambiente, ecosistema? Ho 

lôimbarazzo della scelta. A parte lôarea scientifica di 

chi ha titolo a parlarne, cô¯ veramente da sbizzarrir-

si tra i tanti che vantano fregiarsi del titolo di NA-

TURALISTA. Recentemente abbiamo assistito 

allôultima provacazione in merito: vi invito a legge-

re il post pubblicato qualche giorno fa e che riguar-

da la svista fatta dallôANSA nel chiamare semplici 

nudisti con il termine naturalisti. Bene hanno fatto 

a richiamare prontamente il Direttore dellôANSA, 

con un comunicato congiunto, sia lôAIN che il Col-

legio degli Agrotecnici. tuttavia questa vicenda non 

¯ che lôultima di tante che hanno visto il NATU-

RALISTA  scambiato anche con il cittadino che 

butta la buccia di banana nel cestino anzichè per ter-

ra. 

Ebbene, penso proprio che dôora in poi, con 

trentôanni di ritardo, il NATURALISTA  debba es-

sere tutelato in ogni dove e in ogni quando. Lo farà 

lôAIN o lo far¨ il Collegio, lôimportante ¯ che dôora 

in poi si data una sterzata al costume comune e si 

difenda senza più nessun imbarazzo lôimmagine del 

professionista laureato in Scienze della Natura! Il 

fotografo naturalista non deve più chiamarsi così! Si 

chiami fotografo della natura ma non naturalista. Il 

NATURALISTA  è il professionista iscritto agli 

Albi professionali consentiti dalla Legge e come ta-

le anche e soprattutto allôAlbo professionale degli 

Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati con il titolo 

di Agrotecnico laureato (poi si vedrà meglio come 

identificarlo). Ma il NATURAL ISTA quello è e 

quello dovrà essere. Perlomeno quella parte di NA-

TURALISTI che si richiamano alla LAN come fa-

centi parte dellôAlbo degli Agrotecnici. lôAIN tute-

ler¨ tutti gli altri, ovviamente, é se vorr¨! 

La definizione è ancora usata informalmente nel se-

colo XX ed oggi, anche per indicare persone che 

amatorialmente o professionalmente si occupano di 

http://it.wikipedia.org/wiki/Secolo_XX
http://it.wikipedia.org/wiki/Secolo_XX
http://lan.derivabile.net/wp-content/uploads/2011/10/102_3737.jpg
http://lan.derivabile.net/wp-content/uploads/2011/10/102_3790.jpg
http://lan.derivabile.net/wp-content/uploads/2011/10/102_3795.jpg
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soggetti collegabili alle scienze naturali, pur senza 

aver specifici titoli di studio al riguardo, quali ad 

esempio fotografi specializzati in immagini di sog-

getti naturalistici, documentaristi (come lôinglese 

David Attenborough), collezionisti ed anche divul-

gatori scientifici(come lôitaliano Pietro Zangheri). 

Oggi, in Italia, legalmente con il termine ñnaturali-

staò si intende una persona in possesso di uno speci-

fico titolo universitario. (da Wikipedia) 

Bene, dôora in poi, il Blog segnaler¨ al Collegio 

degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati in 

primis e allôAIN poi, ogni uso improprio del 

termine Naturalista. Quando poi sarà di fatto rego-

lamentata la Sezione degli Agrotecnici Naturalisti, 

chiederemo addirittura che il titolo sia protetto 

dalla legge e perseguito per uso improprio, qualun-

que esso sia. 

ISCRIVERSI A SCIENZE NATU-
RALI E COSA FARE DOPO 

 

Ecco altre due belle domande!! 

Molti futuri colleghi Naturalisti interrogano i motori 

di ricerca chiedendosi e chiedendo queste cose. Non 

è facile rispondere, ma ci proveremo. 

Come molte altre scelte, laurearsi in Scienze e tec-

nologie per la natura (la triennale di Scienze della 

natura) è prima un piacere e poi una scelta di vita: 

quasi una missione. E fino a non poco tempo fa an-

che un innaturale sacrificio. Il naturalista era un 

professionista senza professione e uno studioso sen-

za nessuna voce in capitolo. Ora le cose sembrano 

cambiare. E sembrano cambiare in meglio, una vol-

ta tanto. 

Il panorama delle professioni ordinistiche ha sempre 

boicottato il naturalista: privo di competenze, nes-

suna spina dorsale, una specie di factotum, un pro-

fessionista più sulla carta che nella realt¨. LôAIN, 

lôAssociazione di categoria  ha fatto quello che ha 

potuto ma senza risultati, o meglio uno solo: il fa-

moso Repertorio di professionisti. 

Tuttavia, grazie anche allôAIN, e grazie al fomoso 

decreto legge, i vecchi laureati e i nuovi triennali e 

magistrali possono finalmente accedere ad alcuni 

Albi professionali. Ad alcuni ci è riservato 

lôingresso secondario (Sezione B) in altri possiamo 

accedere dalla porta principale, anche se non è pro-

prio casa nostra! 

LôAlbo degli Agrotecnici e degli Agroecnici laurea-

ti ci offre unôaltra ben pi½ organica e profonda op-

portunità: accedere ad una nostra Sezione con un 

nostro mansionario e una nostra ben definita collo-

cazione professionale. Eô un gran bel passo in avan-

ti: un passo che ci deve convincere a rischiare il tut-

to per tutto. 

Insieme al Collegio degli Agrotecnici e allôAIN, noi 

della LAN ci stiamo dando parecchio da fare per 

dipanare ogni dubbio, indagare fino in fondo, cerca-

re ogni possibile miglioramento. Lôabbiamo fatto, lo 

stiamo facendo e lo faremo con forza anche nel 

prossimo futuro. Noi della LAN crediamo che que-

sta possibilità è unica e non deve essere sprecata. 

Quindi iscriviamoci pure al corso di laurea, conclu-

diamo i nostri studi e soprattutto iscriviamoci 

allôAlbo degli Agrotecnici naturalisti: è una scelta 

oggi più che mai importante. Importante per la no-

stra professione, la nostra carriera e soprattutto è 

importante per tutto ciò per cui abbiamo studiato e 

ci siamo impegnati: LA NATURA!!! 

 

AGROTECNICI NATURALISTI: 
SITO WEB 

Gruppo Permanente per la Formazione degli 

Agrotecnici Naturalisti 

Stiamo (sto) continuando a lavorare sul Progetto per 

la costituzione di un Gruppo Permanente per la 

Formazione degli Agrotecnici Naturalisti. 

Qui potete scaricare il pdf dellôimmagine sopra: 

SCARICA 

E qui il link del sito: AGROTECNICI NATURA-

LISTI 

Incominciamo a raccogliere le candidature. Postate 

la vostra adesione e inviate tramite i contatti o a 

questo indirizzo le vostre generalità :  

pm@pietromartino.net 

http://lan.derivabile.net/?p=679
http://lan.derivabile.net/?p=679
http://lan.derivabile.net/download/agronat.pdf
http://agrotecnici-naturalisti.it/
http://agrotecnici-naturalisti.it/
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http://lan.derivabile.net/wp-content/uploads/2011/09/agronat1.png


lõAgrotecnico Naturalista 

 

n.3, vol.1 01/12/2011 Pagina 10 
 

OMAGGI O A  
GIUSEPPE UNGARETTI 

 

 

Si sta come, dôautunno, sugli 

alberi, le foglie. 

G. Ungaretti ï Soldati Bosco di Courton luglio 
1918  

 

 

IL MONDO  
DELLE PROFESSIONI  

 

Ho modo di parlare con diversi professionisti: 

ingegneri, architetti, geometri, informatici, bio-

logi, agronomi, e molti altri. Tutti si lamentano, 

tutti dicono che oggi il professionista è 

sullôorlo della povertà. Tutti dicono che la 

concorrenza è forte e che per ingraziarsi il cli-

ente devono addivenire a non pochi compiaci-

menti. Secondo me è ovvio che si instauri una 

cosa del genere, per i seguenti motivi: 

¶ Il mondo delle professioni qui in Italia 

non funziona granchè perchè è fonda-

mentalmente sbagliato. 

¶ Le professioni sono tante e il loro man-

sionario molto spesso si accavalla. 

¶ Ogni professionista è un mondo a se: ho 

visto veramente pochi studi associati! 

¶ Il professionista non ha capito che oggi 

ogni cosa è multidisciplinare. 

¶ Non è che manca il lavoro al professio-

nista. Eô che manca proprio il lavoro! 

¶ E il lavoro manca perch¯ non cô¯ rispet-

to delle leggi! 

A noi Naturalisti, il lavoro è sempre mancato. 

Siamo stati sempre sottoposto a tutti e tutti che 

ci hanno elemosinato qualche cosa. Ho visto re-

lazioni paesaggistiche in ambito naturalistico 

firmate da ingegneri, architetti, agronomi. Mai 

da un Naturalista. Ho visto piani di coltura per 

specie erbacee da utilizzare in impianti fotovol-

taici a terra redatti da ingegneri, qualche volta 

da agronomi: mai da un naturalista. Ho visto 

piani di recupero di aree da bonificare firmate 

da tutti al di fuori di un Naturalista. Ho visto di 

tutto e di più e quando andavo per dire che bi-

sogna prima di tutto studiare lôecosistema ancor 

prima di intervenire per qualsiasi cosaé 

lôingegnere di turno mi ha riso in faccia!!! 

Se lôambiente, il territorio, la Natura si trova in 

questo stato la colpa non è certo dei Naturali-

sti. I Naturalisti hanno insegnato nelle scuole a 

rispettarla mai a sfruttarla. Hanno partecipato a 

campagne di valorizzazione dellôecosistema, 


